Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 18 aprile 1991

IL CIBO DELLE DIVINITA'

Intervento:

Non riesco a comprendere perché le divinità debbano cibarsi di energie esterne a loro.

Oberto:

Perché ciò rientra nella loro funzione. Il nutrimento è una specie di scambio tra le forme. Lo scopo dell'alimentazione non è soltanto quello di far funzionare il corpo fisico ma è anche relativo ad uno scambio materiale genetico.

In questo modo si offre un'occasione di incontro di sostanze che altrimenti non potrebbero tra loro relazionarsi; si lavorano così degli elementi che diventano cibo adatto per quella specie.

Quando una specie si nutre di altre forme assume le caratteristiche relative alle medesime.

Noi siamo, sovente, ciò che mangiamo.

Se diamo al cibo anche una valenza di valore psichico, di cibo mentale, possiamo acquisire nuove conoscenze.

Possiamo, mangiando carne di altri corpi, assimilare anche il pensiero altrui. Per compenetrare questo universo occorre cibarsi delle sue forme.

Alcune divinità hanno bisogno di un nutrimento particolarmente stimolante, come quello determinato da emozioni dolorose.

IL MOTORE IMMOBILE

Intervento:

Anche il Motore Immobile si nutre delle altre forme?

Oberto:

No, in quanto si nutre già di se stesso, mentre tutte le altre divinità hanno, comunque, una necessità di scambio, che può essere considerato come uno scambio di comunicazione, come una sorta di simbiosi, di utilità reciproca.

Deve esserci una permeabilità che permetta di scambiare quelle cose che mantengono, come minimo, l'equilibrio tra le forme.

Intervento:

Il cibo che noi diamo alla divinità, sia esso di piacere o di dolore, serve solo come carburante o aumenta le sue conoscenze e, di conseguenza, il suo cammino evolutivo verso l'alto?

Come seconda domanda ti chiedo se il nostro cibo si ferma al primo cerchio o se arriva anche a cerchi superiori.

Oberto:

Difficilmente il nostro cibo arriva a cerchi superiori. Immaginate una catena alimentare dove l'uomo non si nutre di batteri ma di ciò che essi hanno, a loro volta, formato.

LE ENERGIE DELL'UOMO E LE DIVINITA'

Intervento:

Noi diamo alle divinità solo carburante per la loro esistenza oppure diamo anche conoscenza?

Oberto:

Diamo qualcosa di noi che verrà, poi, utilizzato da queste forme.

Per fare un esempio, tu puoi mangiare una pastasciutta, la cui energia potrà poi, servire per fare del "footing" o per comporre della musica.

L'utilizzo è determinato dalla forma che assume quello stesso cibo.

DEI CREANTI E DEI CHE GESTISCONO LE FORME

Intervento:

In passato hai parlato di dei creanti e di dei che gestiscono le forme. La serie di divinità che noi conosciamo fa parte della categoria degli dei creanti o degli dei che gestiscono le forme create?

Oberto:

Dalla Triade in avanti ci troviamo su un livello considerevole di dei creanti. Vi sto parlando di conoscenze che fanno parte della tradizione magica. La distanza tra uomo e divinità è molto grande.

Possono poi esserci posizioni diverse degli uomini rispetto alla divinità stessa. Non tutti gli umani possono avere la stessa comprensione; in merito a questo discorso è come se appartenessimo a specie diverse, pur essendo parte dell'umanità.

Intervento:

Come è possibile che divinità, come ad esempio Krisna, scendano sulla terra?

Oberto:

Le divinità non scendono sulla terra: possono illuminare gli uomini. Possono compartecipare, ma non condividono gli aspetti umani, perché non fanno parte della loro natura, allo stesso modo in cui noi, umani, non possiamo condividere la loro.

Noi abbiamo, rispetto alla realtà, una visione piuttosto parziale e limitante. Bene e Male sono realtà vissute in modo molto soggettivo. L'animale catturato che viene sbranato non vivrà certamente un'esperienza felice, mentre per il predatore quello sarà certamente un momento gratificante.

IL MAESTRO

Intervento:

Puoi parlarci del maestro, dei tipi di maestro, della funzione del maestro, dei limiti del maestro?

Oberto:

Esiste una quantità ampia di categorie di maestro.

Ci sono i seminatori, i raccoglitori, ci sono gli individui segnati che hanno il compito di svolgere determinate azioni.

Sono creature che devono essere dei rappresentati dell'umanità nella quale agiscono e, contemporaneamente, hanno questo canale aperto con forze maggiori, presumibilmente benefiche, ed in questo modo riescono a creare una maggior organizzazione della specie umana.

Sono individui che raccoglieranno e semineranno in modo tale che altri, a loro volta, possano raccogliere e seminare.

Un maestro dovrebbe o potrebbe portare un grande cambiamento.

Se poi questo cambiamento avverrà realmente non dipenderà tanto dal maestro quanto, piuttosto, dal terreno predisposto affinché ciò avvenga.

E anche ovvio che se ogni cosa funzionasse bene non ci sarebbe bisogno di maestri. Comunque questa discesa non è rara; ogni epoca ha riconosciuto, all'interno dei vari popoli, queste figure particolari, le quali possono essere consumate (l'esempio emblematico è quello del cristianesimo) oppure possono essere utilizzate, per cui vi saranno dei mutamenti importanti all'interno di determinati popoli.

IL MAESTRO E IL POST MORTEM

Intervento:

Nell'epilogo di "Morire per Imparare" hai detto di avere fatto una scommessa co i Signori del Karma, sostenendo che l'uomo può ancora farcela, e poi hai anche detto che ti prepari a recarti laggiù, verso quel luogo cui accennano alcuni libri di storia. Come lascerai noi, così lascerai questi trentatre corpi. Quale legame essi hanno con noi, qual è il loro processo evolutivo? Abbiamo a possibilità di valutare in tutta la sua interezza questo luogo dove tu ti recherai?

Oberto:

Sono più di ottanta i posti nei quali mi posso trovare. Tutto questo è uno dei miei compiti.

Ogni parte di me partecipa ad un tutto e svolge le proprie funzioni: il collegamento può essere riconosciuto grazie ad un lavoro compiuto con una precisa prospettiva.

La prospettiva può essere temporale, storica; può anche essere quella parola, quel sogno, quel gesto fatto per una sola volta nella vita.

TIPI DI MAESTRO

Intervento:

Esistono molte categorie di maestri?

Oberto:

Tante quante sono le funzioni che possono essere svolte.

Chiunque può essere maestro in un momento della propria esistenza e chiunque può essere maestro anche per molto tempo della sua vita e svolgere, ad esempio, una funzione indiretta, in quanto viene usato da una forza maggiore in un momento determinato.

A volte si è nella condizione nella quale l'umiltà di essere mezzo è la massima aspirazione possibile; non ha importanza essere portatori di un cambiamento per un individuo o per un milione di individui. L'aspetto importante è dato dal fatto che quell'azione avvenga in qual momento.

In altri casi può trattarsi di una condizione medianica più estesa, medianica nel senso di una forma di impossessazione benefica e portatrice di mutamenti.

In quel momento non si sta esercitando il libero arbitrio, però si è portatori di qualcosa che non ci appartiene.

Comunque, quando passa dell'acqua in un tubo, qualche goccia può rimanere; quindi permane qualche aspetto positivo di questa azione involontaria o, della quale, idealmente, si vorrebbe essere partecipi.

Maggiore è la purezza del pensiero e di intendimento, maggiore potrà essere l'apertura di questo canale.

Quando si supera un certo tempo di apertura del medesimo si può passare da semplici strumenti a strumenti consapevoli.

Per trasformarsi da strumenti medianici ad agenti che utilizzano il libero arbitrio, il passo può essere tanto lungo quanto infinitamente breve. Vi ricordo che il discorso dell'illuminazione può sostanziarsi in un attimo.

Può esserci questa forma di coscienza extracorporea che transita attraverso molti corpi, che possono essere predisposti a migliaia, o solo a decine se i corpi a disposizione sono solo decine.

LE RELIGIONI

Intervento:

Vorrei sapere se nel concetto magico esiste anche un tipo di interessamento individuale da parte del maestro.

Oberto:

Ovviamente deve esserci una condizione di questo tipo.

La condizione universalistica è soltanto derivata, ne è una conseguenza. Purtroppo i modelli religiosi attualmente esistenti hanno tutti, come prima funzione, quella di mantenere se stessi e di non mantenere i principi da cui son originati.

Cercando di massificare, di fare proselitismo, si tende costantemente a far scendere la qualità del pensiero.

Diventa, allora, molto più importante far entrare tutti nell'ovile per mettere insieme una forza che, poi, dovrà mantenere se stessa.

I presupposti di partenza si trasformeranno in assiomi, in dogmi che non potranno, in nessun caso, essere violati. Si crea così una struttura che ha la finalità di mantenersi e non quella di mantenere le basi di un pensiero.

Occorre in ogni caso ricordare che qualunque funzione di ammaestramento ha, come condizione, quella di far arrivare a coscienza nozioni che ciascuno già possiede.

TECNICHE DI RISVEGLIO

Non è necessario creare una religione per far affiorare ciò che già esiste dentro. Serviranno invece sistemi e tecniche appropriate per giungere al risveglio di quanto è già contenuto in noi stessi.

Purtroppo, spesso, si tende a confondere il messaggio con le persone che sono preposte a trasmetterlo.

Il messaggio è relativo a metodi che servono a "far ricordare", a sistemi che possono essere intuitivi, logici, basati su varie leggi.

Il maestro dovrebbe portare a coscienza gli aspetti che sono riconosciuti veri dentro ciascuno.

LA QUALITA' DEL MESSAGGIO

Quando, però, per portare queste conoscenze ad un numero sempre più grande di persone si fanno eccessive semplificazioni, il messaggio perde di consistenza e perde di qualità.

Il problema non è quello di adattare un pensiero grande a delle teste piccole, ma occorre fare crescere delle teste piccole in modo da poter così contenere il pensiero grande.

Per arrivare alla conoscenza non è possibile ingoiare semplicemente delle pilloline, ma è necessario ripercorrere le tappe evolutive interiori.

Ognuno deve capire le stesse cose secondo un proprio sentire.

IL METODO PER LE CONOSCENZE

Per comprendere la realtà occorre applicare un metodo, occorre abbandonare determinati sistemi di pensiero ed avere una mente libera da preconcetti e schemi, nonché essere in grado anche di rivedere le proprie idee religiose.

La religione ha la finalità di raccogliere milioni di persone, mentre la filosofia rimane distaccata dalle sue realizzazioni, considerando quindi l'uomo e se stessa come due realtà tra loro distinte.

Religione significa metter insieme, unire; però dovrebbe essere un discorso di qualità per cui, in questo contesto, non è utile fare del proselitismo.

Si dovrebbe trattare, invece, di una condizione di elite, una condizione basata sulla scelta, sulla costanza, sulla volontà di raggiungere degli obiettivi.

E' un cammino evolutivo certamente difficile, che non viene scelto con molta facilità, proprio perché il più delle volte si vorrebbero raggiungere gli obiettivi subito.

Assai frequentemente si dà maggior valore al contenitore, alle apparenze. In una società come la nostra spesso ha più importanza la scatola, l'apparenza, il contenitore rispetto a quanto può esserci dentro.

Diventa molto più gratificante realizzare i miti proposti dall'attuale società.

Umanamente può esserci la speranza, il piacere che delle persone colgano un messaggio e da esso ne conseguano una crescita, uno sviluppo, una maturazione, un'apertura mentale; se però questo non avviene, sarà unicamente una scelta legata al libero arbitrio delle persone stesse.

FILOSOFIA E FEDE

Nella nostra scuola si è iniziato un programma che si è ampliato, ripercorrendo lo stesso filone, con allargamento, però, a mano a mano successivo.

Quando aumentano le conoscenze si acquisiscono strumenti nuovi per comprendere le realtà successive.

Con la fede si accettano degli assiomi, dei quali non vi è ancora una piena comprensione; attraverso l'acquisizione di dati successivi si riuscirà a comprendere quei concetti anche su un piano conoscitivo.

L'unico aspetto che rimane costante nel tempo è quello relativo al mutamento. Se una realtà è viva deve cambiare continuamente; soltanto ciò che è sterile e morto non può cambiare. Una realtà viva deve trasformarsi continuamente.

L'EVOLUZIONE COME MUTAMENTO

L'evoluzione è mutamento, e questo è un principio che si allarga all'infinito. Alla base della vita esiste il mutamento, la trasformazione, l'adattamento con le proprie regole intrinseche.

Questo cammino si può percorrere attraverso i "quesiti", i quali hanno un loro ordine consequenziale.

In questo percorso è necessario operare dei salti di logica, che possono essere una scoperta interiore di ciascuno, oppure sarà il maestro ad insegnarti la strada, a darti una mano per compierli.

Intervento:

Tra i tuoi allievi, noti delle persone che abbiano fatto dei salti di logica?

Oberto:

Considerando le basi di partenza, alcune persone hanno compiuto dei salti di logica considerevoli.

EVOLUZIONE DELLA FORMA UOMO

Intervento:

Se tu potessi disegnare su una lavagna il livello di maturazione della forma in cui si trova l'uomo oggi, abbiamo ancora molto spazio da percorrere, oppure ci troviamo al limite?

Oberto:

La specie umana deve ancora evolversi.

All'interno della specie uomo esiste una piccola punta ed una grande base. La piccola punta può essere anche rappresentata da individui molto modesti, però con una mente così ampia da permettere notevoli aperture per operare e poter così compiere dei salti di logica che ti fanno capire intuitivamente ciò che per altri deve essere capito attraverso una serie di posizionamenti logici successivi.

Alcuni, per comprendere un concetto, hanno bisogno di riempire venti lavagne di equazioni, mentre altri, per capire la stessa cosa, necessitano di un semplice disegno.

Per intendere la realtà non è necessaria una straordinaria preparazione culturale: è sufficiente che la cultura significhi ciò che la parola dice.

Intervento:

Il salto di specie della forma uomo deve avvenire collegialmente?

Oberto:

E' sufficiente che vi siano dei piccoli pezzi di umanità che riescano a fare questo salto per far scendere completamente il piatto della bilancia.

Oberto:

Considerando le basi di partenza, alcune persone hanno compiuto dei salti di logica considerevoli.

IL QUADRO DELLA MAGIA

Intervento:

Nel quadro della "Magia" di Dovilio Brero hai detto che si trova racchiuso tutto il nostro discorso di "meditazione".

Attualmente esistono altri quadri che meglio sintetizzano il tuo pensiero?

Oberto:

Il quadro di Dovilio Brero rappresentava un epoca: poi è stato superato.

Intervento:

I vari segni dei tuoi quadri sono un linguaggio magico?

I LINGUAGGI DEI QUADRI SELFICI

Oberto:

Nei quadri vi sono sette, otto lingue principali.

Intervento:

Il prossimo solstizio presenta delle scadenze importanti?

Oberto:

Questo solstizio è collegato alla formazione della Triade.

Intervento:

Il quadro della "Grande Opera" è relativo ad un periodo già vissuto?

Oberto:

Esiste una parte passata ed una parte futura. Parla anche di ciò che si sta costruendo un po' per volta, ma non è detto che il risultato sia positivo.

Intervento:

Nella mente del Motore Immobile dovrebbe già essere conosciuto il finale della lotta tra l'uomo e il nemico.

Oberto:

Nel Motore Immobile esiste il presente, tutte le scelte fatte e non fatte. Ciò che sta avvenendo si situa nel presente più assoluto. Noi abbiamo un'interpretazione del tempo tale per cui riteniamo alcune cose modificabili o ineluttabili, in quanto abbiamo un'idea di scorrimento del medesimo. In questo eterno presente ci sono tute le scelte, anche quelle sbagliate o non fatte.

LA VERITA' E' CIO' CHE E'

La verità è ciò che è, non ciò che potrebbe essere.

Potremmo dire che si tratta di una premonizione del Motore Immobile, mentre potrebbe essere, dal nostro punto di vista, una mistificazione per giustificare il libero arbitrio.

Vi ricordo che ciò che è impossibile in determinate dimensioni è normale in altre.

Se aggiungiamo dimensioni vedremo delle realtà che non potrebbero manifestarsi nel nostro universo.

Vi ricordo che oggi si parla di un universo a diciotto dimensioni ed in ognuna di esse cambia tutta la prospettiva del possibile.

Intervento:

Per quanto riguarda il Motore Immobile i seicento anni temporalmente percorsi verranno cancellati dalla sua mente?

Oberto:

Se avremo successo, il piano di esistenza che stiamo costruendo sarà l'unico esistente.

Intervento:

Non è possibile conoscere le altre realtà?

Oberto:

Non possiamo andare di là: fa parte di un qualcosa che non appartiene, in nessun modo, a ciò che noi possiamo vedere.

Possiamo, per avvicinarci, fare solo degli esempi.

All'interno di ogni universo, all'interno di ogni piano di esistenza, esistono delle leggi che sono dei rapporti tra le forme. Se ci trovassimo su un mondo che ha dei parametri completamente diversi rispetto a quello che abitiamo, cambierebbero completamente le norme per far funzionare queste leggi.

Anche se tu vivessi in un universo solamente formato di acqua, saresti in grado di inventare degli elementi che potrebbero svolgere la funzione del fuoco.

Intervento:

Come si concilia la necessità di mutamento e la ineluttabilità di certi eventi?

Oberto:

In questo universo ci sono delle condizioni fondamentali che devono essere rispettate.

Anche se le forme mutano si tratterà sempre di forme, mutano le condizioni di applicazione della magia. Alla base vi sono comunque sempre delle leggi.

In ogni caso ci saranno continuamente dei rapporti tra le forme, ed in questo momento noi chiamiamo magia i rapporti inusuali, rispetto all'uso generalizzato, tra di esse.

LE LEGGI DELLA MAGIA

Se vivessimo in un mondo in cui fossero applicate le leggi della magia, quelle della fisica sarebbero inusuali.

Potremmo parlare, a questo punto, in senso più generale, di applicazione della conoscenza. Ci sarà sempre un conseguimento verso la conoscenza o la coscienza per tentare di giungere a livelli successivi.

Intervento:

Mi pare di aver capito che la magia sarebbe l'esperanto che legge le lingue di questi vari universi e che permette anche a noi, universo dell'acqua, di poter contattare un universo fuoco che, diversamente, non potremmo contattare.

Oberto:

Usiamo dei metodi, dei sistemi adatti secondo le circostanze per fare le stesse cose, per ottenere gli stessi risultati.

La tua coscienza, poi, può finire in un corpo di fuoco, e la coscienza di chi è in un corpo di fuoco può scandire questo tipo di esperienza, applicando un linguaggio comune.

La finalità è sempre quella di perseguire una maggiore conoscenza.

MAGIA COME SOMMA DI CONOSCENZA

Intervento:

La magia, dunque, dovrebbe permettere di passare da un universo all'altro, mentre le altre scienze sono limitate a questo universo.

Oberto:

La magia è la somma delle conoscenze. La magia è un metodo per applicare delle conoscenze personali. In certi casi essa adopererà dei principi della fisica ma, viceversa, non potrà mai venire usata da quest'ultima.

Grazie alla magia è possibile unire la fisica alla chimica, alla medicina, alla metallurgia. La magia permette di selezionare la conoscenza utile del momento.

E' molto importante la compenetrazione reciproca delle conoscenze.

Quando occorre, le diverse discipline possono essere adoperate dalla magia.

Se dovrai accendere un fuoco userai una reazione chimica; questo evento porterà un effetto superiore a quello che lo ha generato. Normalmente, nelle varie scienze, si raccoglie o si estrae più energia di quella che viene adoperata per innescare il processo. Con un fiammifero è possibile accendere un fuoco molto grande.

Allo stesso modo, con la fisica nucleare si può estrarre più energia di quella utilizzata per innescarne la reazione.

Alcune leggi hanno una possibilità universale di applicazione, altre invece sono valide solo ove esiste un certo tipo di atmosfera, di gravità, ecc. ecc.

Intervento:

Non ho ben compreso come agisce una divinità fuori controllo.

Oberto:

Ogni vita è la somma di quelle precedenti.

Nel caso di una divinità fuori controllo che depreda il campo, la specie e la razza, quella particolare spiega, nel momento in cui viene maltrattata, perde la propria capacità germinativa.

Se si verifica una gradinata su un albero, quell'albero subirà un danno, anche se non viene perso completamente tutto ciò che esso aveva prodotto in passato.

SFERE E LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Nel tuo ultimo editoriale parli di sfere e linee sincroniche.

Puoi ampliare questo argomento?

Oberto:

Spesso le sfere sono collegate ad impianti selfici, i quali possono permettere un notevole ampliamento delle potenzialità fisiche. Esse sono tanto più complesse quanto maggiore deve essere la loro capacità di agire nei confronti del mondo materiale.

Detta loro complessità viene ulteriormente incrementata grazie alla simbiosi con le self.

Intervento:

Quando parli di complessità intendi un'azione più forte o di maggior ampiezza?

Oberto:

Un'azione allargata su più cose, con arti più complessi.

LA COMPLESSITA' DELLA VITA

La complessità è direttamente proporzionale alla capacità di azione.

Facciamo un esempio: una creatura che possiede soltanto un tentacolo può manipolare gli oggetti in maniera ben diversa da una che abbia due mani.

La complessità è proporzionale alla capacità di avere appositi arti, intesi come mezzi per agire direttamente all'interno di questo mondo fisico materiale.

Queste azioni che vengono focalizzate, indirizzate e concentrate, adoperano, come punto di passaggio, le linee sincroniche.

Attraverso le linee sincroniche è possibile avere un contatto capillare con moltissime cose del pianeta.

LINEE MINORI E MICROLINEE

Le linee minori che si diramano da quelle maggiori contattano una zona di territorio molto vasta, e la zona contattata ha importanza per il solo fatto che è abitata da esseri umani.

Le linee sincroniche hanno, a loro volta, una relazione diretta con le microlinee di ciascun individuo.

Queste ultime sono simili come schema generale, ma sono diverse per quanto riguarda il maggiore o minor sviluppo di alcuni loro particolari.

Per fare un esempio, una persona che fa molta ginnastica può avere alcuni muscoli maggiormente sviluppati rispetto ad altri.

Quindi, ogni individuo personalizza le proprie microlinee sullo schema unico presente all'interno di se stesso.

Esiste anche una capacità di moltiplicazione di ciò che avviene su microlinee particolarmente sensibili in modo da poter addirittura spaziare oltre i territori interessati dalle linee minori, a loro volta portatrici del segnale principale che passa sulle linee sincroniche.

E' possibile, allora, trasmettere dei messaggi che potranno essere facilmente recepiti dagli individui verso i quali questi segnali vengono inviati.

Per fare un'operazione di questo genere bisogna conoscere, nel modo più completo le popolazioni che in questo caso ci interessano.

INVIO DI MESSAGGI SULLE SINCRONICHE

Ci possono essere, sul pianeta, dei punti chiave molto importanti, toccando i quali è possibile innescare dei processi di trasformazione. Per compiere un'operazione sufficientemente precisa occorre conoscere gli usi nazionali ed il modo di comportarsi delle popolazioni.

Il lavoro, normalmente, viene diviso in due parti: attraverso una prima parte si arriva ad identificare i punti chiave ed in un secondo momento si identificano, in mezzo a queste popolazioni, i punti sensibili.

Si utilizzeranno quindi delle strutture speciali, dei luoghi appositi nei quali sono presenti delle sfere di grande complessità. Immaginiamo anche che questa struttura in Damanhur sia collegata ad uno schema di linee sincroniche.

Percorrendo queste ultime possiamo far giungere il messaggio in un luogo di affioramento stabilito.

In questo modo si immettono delle idee nuove, dei cambiamenti, delle trasformazioni, ad esempio attraverso i sogni, oppure attraverso una serie di eventi che possono essere stimolati, che possono più facilmente avvenire proprio perché queste possibilità vengono mosse attraverso le stesse linee sincroniche.

In questa maniera si immettono dei potenziali, delle forze di vario genere e, conseguentemente, si producono delle trasformazioni, dei cambiamenti del modo di pensare degli individui.

Si tratta di un lavoro lento, di un lavoro lungo, complesso e difficile.

Con un sistema di questo genere e con un'adeguata preparazione di una squadra di persone ben allenate sarà possibile apportare delle trasformazioni in pochi anni, anziché in pochi secoli, presso determinate popolazioni.

Intervento:

Le linee sincroniche sono neutre oppure filtrano le informazioni?

Oberto:

Trasmettono senza alcun filtro particolare.

LINEE SINCRONICHE E FORZE OSTILI

Intervento:

Quindi passano sulle linee sincroniche anche le informazioni dannose per l'uomo?

Oberto:

Normalmente, quando si parla di nemico dell'uomo, passano solo informazioni dannose.

Quando si accenna a forze avverse alla specie umana, parliamo di gestione delle linee sincroniche da parte del nemico dell'uomo, di forze che sono contro l'umanità.

Queste forze possono adoperare con facilità le linee sincroniche, questi sistemi di trasmissione fondamentali della vita, per fare delle azioni anti/vita.

Grazie al risveglio di forze divine e delle forze di cui in passato abbiamo spesso parlato, è possibile arrivare alla liberazione di zone, a macchia di leopardo, in modo da svolgere così un lavoro contrario all'anti/vita.

Intervento:

La liberazione di zone viene intesa come la creazione di una specie di barriera in modo che le informazioni dannose non possono più arrivare, oppure è l'uomo stesso che, opportunamente educato, non le prenderà più in considerazione?

Oberto:

Si intende il controllo fisico di tratti di linea in modo da avere la possibilità di filtrare ciò che inviano altre forze.

Intervento:

Si tratta di una competenza territoriale?

Oberto:

Si tratta di una competenza territoriale. In questo modo si dovrebbero conseguire la liberazione di tutte quante le linee.

Intervento:

Cosa intendi per controllo fisico?

Oberto:

Si intende la possibilità, sempre con i mezzi collegati alla magia, di evitare che delle forze differenti possano adoperare quel tratto di linee.

Esistono, quindi, delle frazioni di esse che vengono trasformate in una sorta di gioco degli scacchi, con una serie di posizionamenti tra loro diversi e molto articolati.

A volte, a questo proposito, avvengono delle epiche battaglie, degli scontri e cambiamenti drastici.

Nel caso di cambio delle competenze territoriali questo avviene con una relativa lentezza, perché quello che esiste dentro ciascuno deve essere modificato o in un senso o nell'altro. C'è sempre la prevalenza di un aspetto rispetto all'altro che si manifesta attraverso un meccanismo di tipo temporale.

LINEE SINCRONICHE E SCHEMI DI COMPORTAMENTO

Quando si libera una parte, grande o piccola del pianeta, occorre inserire negli abitanti di quella zona degli schemi nuovi di comportamento.

Modificare delle convinzioni radicate non è certamente un'operazione semplice.

Poi, ci sono individui che vanno e vengono in queste zone, per cui una persona con una certa carica negativa che transita in una zona liberata creerà, comunque, qualche scompenso.

Si tratta, conseguentemente, di movimenti molto lenti.

Occorre, quindi, tener conto di questa inerzia, alla quale è necessario porre un rimedio.

Sapete già che in passato si sono adoperati i vari punti di affioramento per costruire fortezze, templi e zone che sono poi diventati dei punti di controllo.

Si tratta di un lavoro di grande complessità.

Solo da pochi anni è stato possibile apportare delle modifiche così vaste. Noi le abbiamo prodotte rispetto al "già avvenuto", al piano reale, attraverso una quantità di movimenti innescati attraverso le sincroniche.

Intervento:

Se si trasmette da una linea controllata, è possibile da parte di altre forze captare il punto di partenza e disturbare questo tipo di emissione?

Oberto:

Esistono dei sistemi di grande complessità per riuscire a modificare le informazioni altrui.

Ad esempio, quando facciamo dei viaggi, noi andiamo a posizionare delle strutture che hanno, come finalità, proprio quella di modificare i segnali in modo che da un lato non siano rintracciati i luoghi di partenza e, dall'altro, siano apportati dei cambiamenti mediante una grande quantità di impulsi.

L'ITALIA COME MICROLINEA

Nel mondo esistono più di ottomila self che hanno lo scopo di portare delle specifiche modifiche. A questo proposito in molti luoghi della terra sono state posizionate self e strutture varie e, in particolare, è stata utilizzata l'Italia come una microlinea rispetto alle macrolinee.

La nostra penisola per noi rappresenta una zona attraverso la quale apportare grandi cambiamenti anche all'esterno. Tramite un segnale che parte, ad esempio dall'Italia, si può far accendere tutti gli altri punti anche in posti molto distanti.

Tra l'altro è molto difficile capire dove possa arrivare un segnale in partenza.

